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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 27 ottobre 1932, n. 2079.

Modioche allo statuto della llegia università di Pavia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA

Veduto lo statuto della Regia università di Pavia, appro-
vnto con il R. decreto 14 ottobre 1926, n. 2130, e modificato
con Regi decreti 13 ottobre 1927, n. 2229, 30 ottobre 1930,
n. 1931, e 22 ottobre 1931, n. 1463;
Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle au-

torità accademiche della Ilegia università predetta;
Veduti gli articoli 1 e 80 del R. decreto 30 settenibre 1923,

n. 2102 i
Veduto il R. decreto legge 28 agosto 1931, n. 1227, con-

vertito nella legge 16 giugno 1932, n. 812;
Sentito il Consiglio superiore dell'educazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto della Regia università di Pavia, approvato e

modificato con i Regi decreti sopraindicati, è alteriormente

modificato nel modo seguente:
Sono soppressi gli articoli da 121 a 126.
In conseguenza della soppressione dei detti articoli e delle

agginnte che saranno disposte è modificata la numerazione

degli articoli successivi e dei loro riferimenti.

Art. 1. - NelPelenco delle Facoltà e delle Scuole delPUni-
versità è soppressa « Penola- di perfezionamento nelle

scienze biologiche (annessa alla Facoltà di scienze) », di cui
al n. 8, ed in conseguenza è modificata la numerazione della
Scuola successiva.

Art. 2. - Nel secondo comma sono soppresse le parole ne
il diploma di perfezionamento nelle scienze biologiche ».
Art. 33. - Nell'elenco degPinsegnamenti della Facoltà di

scienze politiche:
1. La denominazione delPinsegnamento di « diritto corpo·

rativo », di cui al n. 13, è modificata in quella di « diritto

sindacale e corporativo ». La denominazione stessa s'intende

modificata tutte le volte che essa ricorre nelle varie dispo-
sizioni dello statuto.

II. 2 aggiunto, col n. 17, Pinsegnamento di « economia

corporativa ».

Art. 63. - E aggiunto il seguente comma:
« Il gruppo dei due esami di anatomia e fisiologia compa-

rate e di zoologia ù considerato come esame unico ».

Art. GT. - 11 secondo conuna è integrato con le seguenti
parole: «

.
.
.
.
ed in particolare due almeno delle tesi orali

dovranno riAnardare una disciplina biologica se la disser-

tazione scritta è di argomento clinico, mentre dovranno ri-

guardare questioni di carattere clinico se la dissertazione

scritta è di argomento biologico ».

Art. 73. - Nel primo comma le parole « Il Consiglio della
Scuola può su proposta del direttore » sono sostituite con

le parole « La Facoltà, udito il Consiglio della Scuola, può ».

Art. 80. - I. Il primo comma è completato con le seguenti
parole « oltre alla tassa di diploma di L. 200 », .

II. Alla fine dell'articolo è aggiunto il seguente comma:
« L'importo netto delle sopratusse di profitto e di diploma

viene suddiviso fra i vari professori che fanno parte delle

Commissioni di esami, nella seguente maniera : si suddivide
la suddetta somma per II numefo totale degli esami soste-
miti e si ottiene tin'ali<µiota, che, inoltiplicata per il un-

mero totale degli esami, ai quali ha presenziato in qualità
di Commissario ogni singolo professore, dù Pemolumento

dovuto ad ognuno di esd ».

Art. 83. - £ soppresso il primo comma.

Art. ST. -- La parte relativa alFinternato ò così moditi-

cata:

I. Per 11 primo anno « Internato nella clinica medica e in

uno degPIstituti di fisiologia e patologia gelierale ».
II. Per il secondo anno « Internato nella clinica medica

e nelPIstituto di anatomia patologica ».
Art. 96. - L'ultimo comma è sostituito dal seguente:
« Durante i tre anni è obbligatorio Pinternato nella cli-

nica oculistica coil servizio di assistente volontario, nel

primo anno anche Pinternato nelPIstituto di patologia ge-
nerale o in quello di anatomia patologica ».
Art. 107. - Il secondo comma è sostituito dal seguente:
« Gli iscritti hanno Tobbligo di; frequentare tutti i corsi

della specialità e di assistere alle esercitazioni sia di diagno-
stica che di terapia.
Ë obbligatoria inoltre la frequenza in un Istituto di fisica

e di anatomia umana nel primo anno e in quello di anato-
mia patologica e nelle cliniche medica e chirurgica nel se-
condo ».

Art. 108. - E sostituito dal seguente:
« Le niaterie obbligatorie per il conseguimento del diploma

di specialista in radiologia medica e terapia fisica sono le

seguenti:
1. Fisica delle radiazioni;
2. Teenica radiologica;
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3. Anatomia radiologica;
4. Radiodiagnostica generale;
5. Roentgen terapia ;
G. Radium terapia;
7. Terapia fisica in genere;
8. Elettrologia »

Art. 100. - E soppresso il primo comni 1.

Dopo Part. 110 è aggiunta la « Scuola di perfezionantento
in odontoiatria e protesi dentaria » con il relativo pro-

gramma :

« Art. 111. - La durata del corso per il conseguimento del

diploma in odontoiatria e protesi dentaria ò tissata in due

anni: un primo anno di propedentica fondamentale odon-

tologica e delle varie specialità in cui si divide Podontolo-

gia ed nu secondo anno di esercitazioni pratielle cliniche e

terapentiche, durante il quale è obbligatorio l'internato nel-

Pletituto di odoutointria ».

u Art. 112. - Le materie obblilgatorie per il consegni-
mento del di¡doma di specialista in atlantoiatria e protesi
dentaria sono le seguenti:

patologia dentale e paradentale ¡
nialattie della bocca ;

semejotica e terapia conservativa dentarin;
protilassi ed igiene della bocca ;
i linica medica generale in rapporto alle malattie del-

Unpparato dentario;
terapia delle paradenziopatie;
i hirurgia dentaria e delle zone saradenturie. Trauniato-

usia dentaria e mascellare;
ortodonzia :

Protesi e odontotecnica;
roentgengratia dentaria e nuiscelhire. Roentgenterapia;
istologia, istopatologia dentaria e tecnica microscopica.

Questi insegnamenti verranno integrati da lezioni di ana-
tomia. tisiologia, biologia dell'apparato dentario e dei sin

poli elementi che 10 costituiscono e da esercitazioni pra-
tiche ».

« Art. 113. - Gli esami di profitto da sostenersi alla fine
del primo anno di studio della specialità vengono dati pa•
gruppi. Appartengono al primo gruppo gli esami di: patolo-
gia dentale e paradentale, di malattie della bocca e di istolo-
gia ed istopatologia dentaria e tecnica microscopica. Appar-
tengono al secondo gruppo gli esami di: semejotica e terapia
conservativa dentaria, di roentgengrafia dentaria e mascel-
lare e roentgenterapia e di profilassi ed igiene della bocca,
di clinica medica generale in rapporto alle malattie delPap-
parato dentario. Appartengono al terzo gruppo gli esami di:
terapia delle paradenziopatte, di chirurgia dentaria e delle
zone paradentarie e di traumatologia dentaria e mascellare.
Appartengono al quarto gruppo gli esami di: ortodonzia,
protesi ed odontotecnica ».

« Art. 114. --- Il secondo anno di studi deve essere com-

piuto con l'internato nell'Istituto di odontoiatria e con eser-

citazioni pratiebe sulle materie d'insegnamento del primo
RERO.

Gli esami del secondo anno vengono eseguiti per gruppo e
saranno costituiti da prove pratiche sulle materie d'inse-

gnamento.
L'esame di diploma si svolge secondo le norme generali

Tigenti ».

Art. 113 igià 111). - Nell ultimo conima sono soppresse
le parole « il diploma di perfezionamento in scienze biole-
giche »,

Art. 116 (già 112). - Ë sostituito dal seguente:
« La Facoltà di scienze matematiche, tisiche e naturali

comprende i seguenti insegnamenti:
1. Algebra superiore;
2. Analisi algebrica ;
3. Analisi in tinitesima le :
4. Analisi superiore:
5. Anatomia e tisiologia comparate;
6. Anatomia umana telenienti);
7. Antropologia;
S. Applicazioni di geometria descrittiva;
9. Botanica:
10. Calcolo delle probabilitù ;

11. Chimica degli aggressivi e degli esplosivi ;

12. Chimica delle materic coloranti;
13. Chimica fisica ;
14. Chimica generale e inorgynica ;
13. Chimica industriale;
16. Chimica organi<m ;

17. Disegno di ornato ed architettura;
18. Fisica matematica:
19. Fisica sperimentale;
20. Fisica superiore;
21. Fisica teorica;
22. Fisica terrestre :

23. Fisiologia vegeta le :

St. Geodesia;
23. Geogratia coloniale;
20. Geogratia tisiëa e morfologica :

27. Geologia ;
28. Geometria analitica;

.

29. Geometria descrittiva ;
30. Geometria differenziale:
31. Geometria proiettiva;
:12. Geometria superiore;
33. Idrobiologia:
31. Matematica complementare;
35. Matematica per chimici e naturalisti;
36. Meccanica razionale;
37. Meccanica superiore;
38. Mineralogia;
30. Paleontologia e geologia storica;
40. Petrografia;
41. Zoologia ».
Art. 118 (già 114). - Ë sostituito dal seguente :

« Lo studente, che non segua il piano di studio proposto
dalla Facoltà per ciascun corso di laurea, può sostituire ad
una o più materie indicate nel piano stesso altre materie,

purchè soddisfi alle seguenti condizioni:

per la laurea in matematica prenda iscrizione e superi
gli esami in almeno tredici materie fra quelle elencate nel-
l'art. 116 ai numeri 1 a 4, 10, 14, 18 a 20, 24, 28 a 3", 30
a 38;

per la laurea in fisica prenda iscrizione e superi gli
esami in almeno 12 materie fra quelle elencate nell'art. 116
ai numeri 1 a 4, 14, 18 a 22, 27 a 32, 86 a 38, frequenti le
esercitazioni nel laboratorio di chimica pèr un anno e com-

pia l'internato per due anni nel laboratorio di fisica. AIIe

esercitazioni nel laboratorio di chimica e all'internato in

quello di fisica lo studente non sarà ammesso se non avra

prima superato l'esame di chimica generale e di fisica spe-

rimentale;
per la laurea in fisica e matematica prenda iscrizione e

superi gli esami in almeno 11 materie fra quelle elencate nel-
Part. 116 ai numeri 1 a 4, 14, 10, 18 a 22, 28 a 32, 31, 36

a

38, e frequenti per un anno il laboratorio di chimica (espe-
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rienze scolastiche) e per due anni il laboratorio di fisica
(esperienze scolastiche, esercitazioni di misura). Alla fre-

quenza di questi laboratori lo studente non sarà ammesso se

non avrà prima superato l'esame di chimica generale e di
fisica sperimentale;

per la laurea in chimica prenda iscrizione e superi gli
esami in almeno 12 materie fra quelle elencate nell'art. 11G
ni numeri 2, 3, 11 a 16, 19,.27, 28, 35, 36, 38, chimica farma-
ceutida é chimica bromatologica e chimica analitica della
Scuola di farmacia e chimica fisiologica della Facoltà di
medicina e compia per due anni l'internato nel laboratorio
di chiniica e per tre semestri l'internato in quello di fisica.
A detti internati lo studente non sarà ammesso se non avrà

stiperato gli esami di chimica generale, chimica organica e

fisica sperimentale;
þer la laurea in scienze naturali prenda iscrizione e

superi gli esami in almeno 12 materie fra quelle elencate
nell'art. 116, ai numeri 5 a 7, 9, 14, 16, 22, 23, 25 a 27, 33,
35, 38 a 41, la geografia generale della Facoltà di lettere, la
fisiologia e la istologia della Facoltà di medicina, e compia
per due anni l'internato nel laboratorio scelto per la tesi
di laurea, e per un anno ciascuno l'internato in due labo
ratori biologici e in due laboratori non biologici.
Lo studente, però, non potra modificare il piano di studi

da lui prescelto e risultante dal suo líbretto di iscrizione
ni corsi, e, qualora sin riprovato in una o più materie indi-
cate in detto piano, non è autorizzáto a sostituirle »:

Art. 121 (già 117). - Nell'ultimo comma le parole « dai
singoli insegnamenti » sono sostituite con le parole « dai sin-
goli ingegnanti ».
Dopo l'art. 124 (gia 120) sono soppressi il « Capo VII »

e il relativo titolo « Scuola di perfezionamento in scienze
biologiche ». .

Per la soppressione del detto .capo è modificato in VII
quello successivo.
Art. 127 (già 129). - Nel primo comma le parole « ill al-

meno 12 materie » sono sostituite con le parole « in almeno
13 materie ».

Ordiniamo che il presente decreto, muni¾ del siŠlo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

ERCOLB.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 28 aprile 1933 - Anno X1
Atti del Governo, registro 331, foglio 112. - MANCINI.

LEGGE 3 aprile 1933, n. 376.
Conversione in legge del It. decreto-legge 10 novembre 1932,

n. 1535, che reca norme per la sistemazione della gestione rela·
tiva al fondo sussidi per la disoccupazione involontaria in regime
statale.

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 10 novembre
1932, n. 1535, che reca norme per la sistemazione della ge-
stione relativa al fondo sussidi per la disoccupazione invo-
lontaria in regime statale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 3 aprile 1933 - Anno XI

VITTORIO EMAXUELE.

MUSSOLINI - Jrso.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

LEGGE 3 aprile 1933, n. 377.

Assegnazione di un contributo annuo di L. 500.000 per sette
anni, a partire dall'esercizio 1932-33, a favore del Consiglio na.
zionale delle ricerche, per la costruzione ed impianto della sede
e di laboratori.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbianio sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo «nico.

Per provvedere alle spese di costruzione e di impianto del-
la sede e di laboratori del Consiglio nazionale delle ricerche,
è autorizzata l'assegnazione straordinaria, nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'educazione nazionale,
di annue L. 500.000 per sette anni, a decorrere dall'esercizio
finanziario 1932-33.

11 Ministro per le finanze è autorizzato ad introdurre in
bilkneio le relative v iriazioni.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
deÏ Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar-
la e di farla össervare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 3 aprile 1933 - Anno XI

VITTORIO EXIANUELE.

MrssousI - Jcsc - ERCOLÈ.

Visio, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

LEGGE 13 aprile 1933, n. 378.
Estensione al personale dell'Avvocatura dello Stato del di-

vieto di costituire associazioni sindacali.

.VITTORIO EMAXUEI"E III VITTORIO E31ANUELE III
PER ÒRAZIA DI DIÓ E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GRAZIA DJ DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Il Senato e Camera dei deputati hanno approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato: o .promulghiamo quanto segue: i Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Art. 1.

All'art. 11 della legge 3 aprile 1926, n. GG3, sulla discipli-
na giuridica dei rapporti collettivi del lavoro, è aggiunto il
segnente comma:
« Sono, inoltre, vietate le Associazioni del medesimo ge-

nere di funzionari, impiegati ad agenti della Avvocatura del-
10 Stato ».

Art. 2.

Sono abrogate tutte le disposizioni in contrasto con la pre-
sente legge.
Ordiniamo che la. presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar-
la e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 13 aprile 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANTELE.

MUSSOLINI,

VMo, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

LEGGE 13 aprile 1933, n. 379.
Esecutorietà della Convenzione con dichiarazione annessa,

stipulata in Itoma, fra la Santa Sede e l'Italia, 11 6 settembre
1932, per la notificazione degli atti in materia civile e commer.

ciale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data alla Consenzione con

dichiarazione annessa, stipulata in Roma, fra la Santa
Sede e l'Italia, il 6 settembre 1932, per la notificazione degli
at ti in materia civile e commerciale.

Art. 2.

La presente legge entrerà in vigore ni termini ed alle con-
dizioni previsti dall'articolo 5 della Convenzione di cui al-
l'articolo precedente.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 13 aprile 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE FRANCISCI.

, il Guardasigilli: DE FluNciscL

Convenzione fra la Santa Sede e l'Italia
per la notilicazione degli atti in noteria civile e commerciale.

La ßenta Sede e l'Italia riconosciuta l'opportunità di ad-
divenire ad una Convenzione per facilitare e rendere più

spedita la notificazione degli atti in materiale civile e com-

merciale, hanno convenuto:

Art. 1.

In materia civile e commerciale la notificazione degli atti
da eseguirsi nello Stato della Città del Vaticano su istanza
di persone, enti o autorità, chè si trovino nel Regno d'Italia,
si farà in seguito a domanda del Procuratore del Re di-
retta al Promotore di giustizia presso il tribunale di prima
istanza dello Stato della Città del Vaticano e la notifica
zione degli atti da eseguirsi nel Regno d'ltalia su istanza
di persone, enti o autorità, che si trovino nello Stato della
Città del Yaticano, si farà in seguito a domanda dell'anzi-
detto Promotore di giustizia diretta al Procuratore del He

presso il tribunale nel cui territorio l'atto deve essero no-

tificato.
Nel caso di incompetenza del Procuratore del Re richie-

sto, l'atto da notificarsi sarà trasmesso d'ufficio al Procu-
ratore del Re competente per territorio.
Le difficoltà, che sorgessero in occasione della predetta

domanda, saranno risolute nelle vie diplomatiche.

Art. 2.

La domanda deve contenere l'indicazione della natura del-
l'atto da notiilcare, il nome, la qualità delle parti e l'indi-
rizzo del destinatario.

Art. 3.

L'autorità ricliiesta provvederà e farà eseguire la notifl-
cazione in conformità delle leggi dello Stato in cui deve
aver luogo; ma potrà anche limitarsi ad effettuare la notiA-
caiione mediante consegua dell'atto al destinatario, che l'ac-
cetti solontariamente.
La detta autorità manderà poi all'autorità richiedente il

documento contenento la prova della notitleazione avvenuta

o la indicazione del fatto che l'ha impedita.
Se l'atto da notificare fu trasmesso in doppio esemplare'

la prova della notificazione deve risultare da uno degli esem-
plari o da un documento che vi deve essere annesso.

Le notificazioni non potranno dar luogo a rimborsi di
tasse o di spese di qualsiasi specie.

Art. 4.

Nei casi in cui possa essere convenuta in giudizio la Santa
Sede o lo Stato della Città del Vaticano, la citazione deve

essere fatta, rispettivamente, nella persona del Cardinale

Segretario di Stato o del Governatore dello Stato della

Città del Yaticano.
Parimenti, per il Patrimonio privato del Sommo Ponte-

ficé, la citazione deve essere fatta nella persona del Cardi-
nale Segretario di Stato.

Art. 3.

Questa Convenzione entrerà in vigore dopo lo scambio
delle ratifiche, e ceperà di avere effetto dopo trascorsi
sei' utesi dalla denutizia.

La presente Convenzione viene stipulata :

Per la Santa Sede:

S. E. il Cavaliere di Gran Croce 3Iarchese Canuxo SE-

RAPINI, Governatore dello Stato della .Città del Taticano;

Per l'Italia:

S. E. il Cavaliere di Gran Croce Conte Cessus MAnn

DE VECÇHI DI VAL ÛIBMON. Ambasciatore di Sua Maestà il
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Re d'Italia presso la Santa Bede, Ministro di Stato, Gover-
maiore onorario di colonia, Senatore del Regno;
i quali, muniti entrambi- di Pieni Poteri, riconosciuti in

buona e debita forma, vi appongono la propria tirma ed il
rispettivo sigillo.

Fatta in Roma in doppio originale addì 6 settem-

þre 19321.

(L. 8.) CAmiu,o SEHAFLNI

Per l'Italia:

(L. 8.) CESARE M. ÜN ŸECCHI DI ŸAL CISMON .

Visto. d'ordine di Sua Maestä il Re:

p. 11 Allaistro per gli affari esteri :
SovicH.

Cosenza, la quasi totalità dei membri del Consiglio di am-
niinistgzione aveva rassegnato le dimissioni, per cui PEnte
era stato posto nelPimpossibilità di funzionare;
Visto il decreto 16 dicenibre 1932 con il quale S. E. il pre-

fetto di Cosenza, per 10 svolgimento delle pratiche per la
ricostituzione dell'Amministrazione ordinaria, ha nominato
il car. uff. dott. Pietro Bassi commissario prefettizio per la
temporanea gestione dell'Istituto suddetto;
Visto il successivo decreto 5 marzo 1933 con il quale S. E.
il .pretetto, a seguito di trasferimento ad altra sede del
cav. uff. dott. Pietro Eassi, nomina commissario prefettizio
dell'Ente il car. rag. Giuseppe Leonetti;
Vista la nota 6 marzo 1933, n. 2988, div. 4*, con la quale

S. E. 11 prefetto di Cosenza fa presente la opportunità e la
necessità della nomina di un Regio commissario e della con-
ferma in detta carica dell attuale commissario prefettizio;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
DICHIARAZIOXE

Al momento di procedere alla firma della Convenzione per
l.a potiticazione tjegli atti in materia civile e commerciale fra

_lp Sapta Sede ed il Regno d'Italia, i plenipotepziari haµuo
reciprocamente dichiarato:

« Resta inteso che le forme stabilite dalla convenzione sud-

E cav. rag. Giuseppe Leonetti, attuale conunissario pre-
fettizio per l'Istituto autonomo per le case popolari di Co-
senza, è nominato Regio commissario dell'Ente stesso fino al
40 luglio 1933-¾ con il 601apito di provvedere Alla tempo-
runea gestione edo alla ricostituziope delPAmministrazione
statutaria di esso.

detta saranno osservate in tutti i casi in cui, tenuto anche
.

. . Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delloconto delle vulnupith ricoposciute dal Trattato 11 febbraio
Stato, sia inser(q nella racoolta ufficiale delle le"wi e dei19W fra la Santa Sede e PItalia, occorresse, secondo le por- decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dime del diritto internazionale, seguire le ordinarie vie diplo-

.
- osservarlo e di farlo osservare.maticl).e per la notificazione d1 giti in Inateiia civile o com-

merciale ». Dato a Roma, addì 30 marzo 1933 - Anno XI

- Per la Santa Sc<le: NITTORIO EMANUELE.
CAMILLO ÑERAFIIQ.

DI CROLLALANZA.
Per l'Italia:

Visto, il Guardasigilli: I)E FRANCISCI.ÛESARE N. I)E VECCHI DI VAL CIBMON Registrato <rlia Corte dei corali, uddi 28 aprite 1933 - Allito XI
Atti del Governo, r¢gigro 331, foutio 120. - .41ANÇ1NI.

Visto, d ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Alinistro per gli affari esteri: REGIO DECRETO LEGGE 6 aprile 1933, n. 381.
SUIvicH. Disciplina della produzione e vêndita dei formaggi pecorino

e vacchino, del burro e dei suoi succedanei.

REGIO ÐECRETO 30 marzo 1933, n. 380. VITTORIO EMANUELE III
Noppina del cAv. reg. Giuseppe Leonetti a R. casunissario per

la gestione dell'Istituto aittonome per le cón popolari di Co= PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
senza e assegnazione del termine della ge,stione straordinaria. RE D'ITAIJA

VITTOllIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novem-

Lve 1919, n. 2318 (testo unico) per le case popolari ed econo-
miehe, convertito in legge i febbraio 1926, n. 253;
Visto l'art. 2 del R. decreto 27 settembre 1929, n. 1T26;
Visto il R. decreto 17 dicembre 1912, n. 1266, che rico-

musee come ente morale l'Istituto cosentino per le case po-
polari con sede in Cosenza, e ne approva lo statuto orga-

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1û24, n. 100 :
Ritenuta la necessità urgente e assoluta di disciplinare

la produzione e la vendita dei formaggi pecorino e vacchino,
del burro e dei suoi succedanei;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Sulla proposta del Nostro liinistro Segretario di Stato

per Pagricoltura e le foreste, di concerto coi Ministri per
Pinterno, per la grazia e giustizia, per le finanze e per le
corporaziom;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Rico;
Vista la nota 2 dicembre 1932, n. 30810, con la quale S. E. All'art. 32 del R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2033,
il prefetto di comenta comunica che a seguito ðella morte convatito in legge con la legge 18 marzo 192ti, n. 5ti2, con-
del presidente den Istituto autonome per le case popolari dí cernente la repressione delle frodi mena preparazione e nel
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commercio di sostanze di uso agrario e di prodotti agrari,
sono aggiunti i seguenti comma:

« La denominazione di « formaggio pecorino » è riservata

al prodotto ricavato esclusivamente dal latte di pecora nei

modi previsti dal precedente comma,
e I formaggi ricavati da Intte diverso da quello di pecora,

oppure soltanto parzialmente da latte di pecora, i quali sia-
no confezionati in forme di peso superiore al chilogrammi 3
e presentino caratteristiche esteriori simili a quelle del for-
maggio pecorino, debbono essere denominati « formaggio
vacchino n.

« 11 formaggio detinito sacchino a norma del precedente
comma, anche se importato o destinato alla esportazione,
non può essere posto in commercio se non sia provvisto di

una timbratura recante la leggenda « sacchino ». Tale leg-
genda, che dovrà avere le diinensioni di centimetri 4 di al-

tezza, centimetri 15 di lunghezza e centimtri 0,5 di profon-
dità dovrà essere impressa a fresco sullo sealzo delle forme,
e ripetuta più volte fino ad occupare tutta la Innghezza dello
scalzo stesso ».

Art. 2.

All'art. "8 del R. decreto-legge 13 ottobre 1925, n. 2033,
convertito in legge con la legge 18 marzo 1920, n. 502, sono
aggitinti i seguenti comnia :

« Il burto e i suoi succedanei posti in vendita per il con-

sumo diretto debbono essere confezionati in pacchi sigillati,
aventí peso netto non superiore a tin chilograninia. Il si.

gillo ûeve essere congegnato in modo che, in seguito alla

apertura del pacco, venga reso ulteriormente inserribile.

« Sull'involucro che racchiude 11 solido di burro e i suoi

succedanei debbono risultare, con caratteri indelibili e ben

visibili, niediante timbi'atura, la denonlinazione del pi-odotto,
il peso del solido, il honte e cognonie o la ragione sociale e

il luogo di residenza del produttore.
« Il venditore non può dissigillare un nuovo pacco prima

che sia esaurito quello precedentemente aperto. Quando nel

locale esistono più banchi di vendita o più commessi adi-

Liti allo smercio dei medesimi prodotti, è consentita la dis-

sigillatura di tanti pacchi quanti sono i commessi.
« La vendita al dettaglio del burro o dei suoi succedauei

non può essere fatta in locali che abbiano comunicazione in-

terna con quelli nei quali i suddetti prodotti vengono fab-

bricati e lavorati ».

Art. 3.

Le forme di formaggio vacebino fabbricate anteriormente
alPentrata in vigore del presente decreto dovranno egnalmen-
te recare, in modo ben visibile, la dicitura « vacchino », aven-

te le dimensioni stabilite nelPart. 1. impressa a fuoco sullo

scalzo delle forme e ripetuta più volte fino ad occupare tutta
la lunghezza dello scalzo stesso.

Art. L

Le spedizioni e le consegne di burro e di suoi succedanei

non destinati alla vendita per il consumo diretto debbono

essere in -ogni caso accompagnate da appoena miletta re.

cante la dichiarûzione della destinazione del prodotto, yton.

clie Pesatta indicazione della ditta fornitrice, di quella ri-

cevente, della denominazione e del peso del prodotto e della

data della spedizione e della consegna.

In mancanza della holletta la merce si intenderà destinata

al consumo diretto.

Art. 5.

I prodotti conteniplati dal presente decreto.
Dei quali sia

stata ordinata la coulista per essere stati accertati non ri-

spondenti alle norme del decreto medesimo, vengono posti
a disposizione del prefetto, che li destina ad istituti ed

opere di beneficenza.

Art. 6.

Le disposizioni del presente decreto entreranno in vigore
un mese dopo la sua pubblicazione, per la parte riguardante
i formaggi, e due mesi dopo la pubblicazione stessa, per la

parte riguardante il burro e i suoi succedanei.

Art. 7.

Il Governo del Re è autorizzato a riunire e coordinare

in testo unico le disposizioni contenute nel presente decreto
con quelle contenute nel R. decreto-legge 15 ottobre 1023,
n. 2033, convertito in legge con la legge 18 marzo 1920,
n. 562, e nei provvedimenti successivamente einanati a in-

tegrazione del decreto-leggi stesso o rigilardanti niateide in
esso disciplinate.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge. Il Ministro proponente è autoriz-

zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì G aprile 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MrBSOLIN1 -- ACERBO -- ÛE FliANCISCI

- Jrso.

Visto, il Guardanigilli: DE FRANCIscl.

Itegistrato alla Corte dei conti, addi 4 noggio 1933 - Anno XI

Atl¿ del Governo, registro 332, [Oglio 22. - 31ANCINI.

REGIO DECRETO 13 marzo 1933.

Autorizzazione alla provincia di Potenza a corrispondere,
per l'anno 1932, i sussidi per i servizi pubblici automobdistici.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GllAZIA DI DIO E PEIt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 13 ottobre 1931, n. 25, con
la quale

il Rettorato della provincia di Potenza ha chiesto l'autoriz-

zazione a corrispondere, per Pesercizio 1932, i sussidi per i

servizi pubblici automobilistici, nella complessiva somma
di

L. 275.456,40, già corrisposti nei precedenti esercizi in base

a deliberazioni regolarmente approvate dalla Autorita tu-

toria ;
Visto il testo unico per la fmanza locale, approvato con

R. decreto 14 settembre 1931, n. 1115;
Se"B 11 varere del Consiglio di Stato;
Sulla propoSLa -, P9 del Governö, Primo Ministro

Se-

gretario di Stato, Minisio - via di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La provincia di Potenza è autorizzatpa r *isp n

Fesercizio-1932, i suschli for i erx¾ ,
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ci, stanziati nel bilancio del predetto esercizio, per il com-
plessivo importo di L. 2"IS.436,40.
Il Nostro Ministro pro,ponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 13 marzo 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Registrato alla Corte dei conti, addi N aprile 1933 - Anno II
Registro n. 2 Interno, foglio n. 303. --- TORTI.

(1899)

DECRETO MINISTERIALE 21 marzo 1933.

.
Costituzione del Comitato consultivo per la garanzia dei cre·

4ti all'esportazione soggetti a rischi speciali.

IL MINISTRO PER LE FÏNANZE

DI CONCERTO CON

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO.DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto Part. 11 del R. decreto-legge 2 giugno 1927, n. 1046,
concernente la garanzia dei crediti all'esportazione;
Visto l'art- 3 del R. decreto-legge 14 ottobre 1932, n. 1438,

concernente l'autorizzazione all'Istituto 11azionale delle assi-
curazioni di assumere in riassicurazione i rischi del credito
di esportazione;
Visto il R. decreto 3 gennaio 1933, n. 3, concernente la

ripartizione dei servizi del Ministero delle corporazioni;

Decreta :

Art. 1.

A decorrere dalla data del presente decreto, il Comitato
consultivo per la garanzia dei crediti all'esportazione sog-
getti a rischi speciali, è composto nel modo seguente:

Membri effettiri:
1. Casalini on. cav. di gr. cr. ing. Vincenzo, deputato al

Parlamento, presidente dell'Istituto nazionale per l'esporta-
zione;
2. Anzilotti gr. uff. dott. Eugenio, direttore generale del

commercio nel Ministero delle corporazioni, quale presidente
del Comitato tecnico dell'Istituto nazionale per l'esporta-
zione ; ¡
3. Grassi gr. uff. dott. Paolo, direttore generale del Te-

soro, quale rappresentante del Ministero delle finanze;
4. Ciancarelli gr. uff. dott. Bonifacio Francesco, direttore

generale degli affari economici nel Ministero degli affari
esteri, quale rappresentante del Ministero stesso;

.5. Bianchini on. gr. cr. avv. Giuseppe, deputato al Parla-
mento, presidente dell'Associazione tecnica bancaria italia-
na, quale rappresentante delPAssociazione stessa;
6. Olivetti on. gr. cr. avv. Gino de.nutos .2 rarlamento,

segretario generale della rs- e'razione generale fascista

de1Pindustria .se rappresentante della Confederazione
stensa;
y y.--:«eili comm. dott. Marino, vice diret tore generalee11'Istituto nazionale delle assicurazioni, quale rappresen-

tante dell'Istituto stesso;

8. Grà comm. dott. Carlo, direttore capo servizio della
vigilanza sulle assicurazioni nel Ministero delle corporazioni,
quale rappresentante del liinistero stesso.

J1embri supplenti:
1. Fresco comm. dott. Vittorio, consigliere dell'Istituto

nazionale per l'esportazione, in caso di impedimento o as-

senza dell'on. ing. Casalini;
2. Bagli comm. dott. Iso, ispettore generale del Ministero

delle corleorazioni, in sostituzione del gr. uff. dott. Anzilotti;
3. Cremonese comm. rag. Francesco, ispettore superiore

del Tesoro, o, in caso di sua assenza o impedimento, Del
Yecclaio cas. aff. dott. Giuseppe, capo sezione amministrativo
nel 31inistero delle finanze, in sostituzione del gr. uff. dott.
Grassi;
4. Segre comm. dott. Guido, liegio console generale, capo

dell'Efticio I della Direzione generale degli affari economici
nel Ministero degli affari esteri, o, in caso di sua assenza o

impedimento, Grazzi car. nif. dott. Emberto, capo dell'Uf-
ficio III della Direzione generale stessa, in sostituzione del
gr. níf. dott. Ciancarelli;
5. 31artignone cas. art. Giacomo, funzionario della Confe-

derazione nazionale fascista del credito e dell'assicurazione,
in sostituzione dell'on. avv. Bianchini;
6. Guarneri gr. nir. prof. Felice, direttore generale del-

I'Associazione fra le società italiane per azioni, o, in caso di
sua assenza o in edimento, Coppola d'Anna comm. dott.
Francesco, funzionario della Confederazione generale fasci-
sta dell'industria, in sostituzione dell'on. avv. Olivetti;
7. Ercoli cas. Arturo, capo ufficio delle gestioni speciali

dell'Istituto nazionale delle assicurazioni, in sostituzione del
comm. dott. Marinelli:
8. Ricotti cas. uff. dott. Carlo, ispettore capo alla vigilan-

za sulle assicurazioni nel Ministero delle corporazioni, in so-
stituzione del comm. dott. Grà.

Art. 2.

Alle sedute del Comitato, interverrà anche il direttore ge-
nerale dell'Istituto nazionale per l'esportazione, gr. uff. Masi
dott. Manlio.

11 presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la sun registrazione.

Roma, addì 21 marzo 1933 - Anno XI

Il Ministro per le corporazioni:
MUSSOUNI.

Il Ministro per le finen:c:
Jrso.

(1902)

DECRETO MIXISTERIALE 14 aprile 1933.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad '

acquistare al.
cuni immobili e relative installazioni sportive siti in Roma (Lan.
gotevere Flaminio).

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 11 novembre 1929, n. 1992;Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo delPOpe-
ra nazionale Balilla, approvato col R. decreto 9 gennaio
1927, n. 8 ;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1331;
Veduto il regolamento approvato col U. decreto 2G luglio

1896, n. 361;
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Veduto Patto stipulato in lioma il 30 dicernbre 1932 a ro-

gito del dott. Girolamo Buttanni, notaio in lioma, atto col

quale PAssociazione americana dei Cavalieri di Colouibo con
sede in New Haven, lia venduto all'Opera nazionale Dalilla

per il prezzo di L. 100.000 gli immobili e le installazioni

sportive comunque esistenti sul terreno da essa Associazione
avuto in cone sione demaniale in lloma al Linigotevere Fla-
minio, terreno passato allo stesso titolo all'Opera nazionale
Balilla;
Veduta la deliberazione n. 11 in data 23 gennaio 1932-XI

con la quale il presidente dell Opera nazionale Balilla lia

approvato l'atto suddetto;

Decreta:

L'Opera nazionale Rulilla è autorizzata all'acquisto dei
beni inunobili di cui alle preniesse del presente decreto, che
sarà pubblicato sulla Gazzetta Efficiale del Regno.

Roma, addì 11 aprile 1933 - Anno XI

Il Ministro: EIICOLE.

(1848)

DECRETO MINISTERIALE 23 febbraio 1933

Istituzione di speciali tariffe ferroviarie per i viaggi sulle
linee: Milano=Gallarate=Portoceresio; Milano=Gallarate=Luino;
Milano=Como San Giovanni.

Allegato al D. M. n. 1880
del 28 febbraio 1933 - Anno XI

Prezzi speciali
per la linea « Milano=Gallarate=Varese=Portoceresio ».

Corsa semplice Andata-ritorno
MILANO

da c pet' I Classe III Classe i Cla.m III Classe

Rho....................... 4 - 2,50 6,10 4,10

Vanzago .................. 5 - 3,20 9 - 6 -

Parabiago................. 6 - 3,50 10 - tin

Canegrate............,.... 6,40 3,60 11 - 4 --

Legnano................... 6,50 3,70 12 - 6 -

Busto Arsizio
............. 7,30 4 - I2 - 6 -

Gallarate..
..............

8,50 5 - 13,30 8,10
Cavaria O. ................ 10,20 5,60 16,50 8,20
Albizzate.................. 10,40 5,70 17,40 8,30
Castronno................. 10,00 5,80 17,60 8,40
Gazzada................... 10,80 5,90 17,60 8,50

Varese.................... 11 - 6 - 17,60 8,60
Varese Induno ............ 12 - 7 - 18,50 10,50
Arcisate................... 12,50 7,50 19,50 11,50
Bisuschio V.;............. 13,50 8,50 21,50 13,50
Portoceresio .............. 14 - 9 - 22,60 14,50

Roma, addì 28 febbraio 1933 - Anno XI
IL 3ÏIXISTRO PEli LE COMUNICAZIONI

Il Ministro per le comuniedZioni:
DI CONCEllTO CON CLtNo.

JL MlNISTRO PEli LE FINANZE ii atinistro per Ic pnanie:

Vista la proposta della Direzione generale delle ferrovie
dello Stato (Servizio conunerciale e del traffico) di cui la
relazione n. C. 311/1027-3 in data 20 febbraio 1933-XI;
Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2G41;
Visti i decreti Ministeriali n. 2302 del 28 giugno 1932 e

m. 1351 del 20 dicembre 1032;
Sentito.il Co11siglio di ainministrazione delle ferrovie dello

Stato;

,lENG.

Allegato al D. 31. n. 188Ö
del 28 febbraio 1933 - Almo XI

Prezzi speciali per la linea « Gallarate Laveno=Luino ».

Corsa semplice Andata-ritorno

MILANO

Û€€reta · d:1 a per II Class III Classe II Classe III Òadse

Art. 1.

La Direzione generale delle ferrovie dello Stato è autorit,- Besnate................... 12 - 7,30 19 - 10,00

zata a rilasciare, con i prezzi indicati nelle tabelle allegate Crugnola C................ 13,õ0 7,50 22 - 11-
al presente decreto, biglietti di corsa semplice e di andata-
ritorno, per le seguenti linee: Ternate ................... 13,70 7,50 22,20 11,10

Linea Milano-Gallarate-Portoceresio
Linea Milano-Gallarate-Luino; Travedona ................ 13,90 7,õ0 22,40 11,20

Linea.Milano-Como S. Giovanni Besozzo................... 14,10 7,50 22,60 11,30

Art. 2. S. Giano .................. 14,30 7,50 22,80 11,40

Laveno 14, 50 7, 50 23 - 11, 50
La Direzione generale delle ferrovie dello Stato stabilirà

la durata del provvedimento di cui al precedente articolo. Calde ..................... 17 - 8 - 28,50 14,60

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti- Porto Valtravaelia........ 18,50 9,70 31- 15,90

Roma, addì 28 febbi'aio 1933 - Anno XI Luino..................-i.. 20,50 10,80- 35 -- 17,80

Il Ministro per le comunicazioni: Roma, addi 28 febbraio 1933 - Anno XI

Cuxo· Il 31igistro per le comunicú¾ni:

Il Ministro per le finaurc:
C"N°·

Il 31inistro per le finanze:
JUNG. .lUNG.
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ARegato al D. M. n. 1889
del 28 febbraio 1933 - Anno 11

Prezzi speciali per la linea « 3Illano=como S. Giovanni ».

Cors t sempile Andata-ritorno
hi laLeA Nr O

H Clas III Classe II Classe III Classe

Greco
.....................

-
- - 2 -

Sesfo S. Giovanni......... 2,90 1,8& 5 - 2,30

Monza ..................... 4,5) 2,00 7,50 4,50

Lissone ................... 4,90 3,40 8,30 5,50

Desio
..................... 4,90 3,40 8,30 5,50

Seregno...................5-- 3,50 8,50 0-

Caninago.................. 6 - 3,50 10,00 6 -

Carignate................... 7,90 4,90 13,00 8,50

Cantti ...................., 8 - 5 - 15 -- 9 -

Cticciago .................. 10 - 5,90 15,80 10,49

Albate O.
................. 10 - 6 - 16 - 10,5Œ

Corrio S. Giovanni
........ 10,50 6,50 17 - 10,53

Iloma, addi 28 febbraio 1933 - Anno XI

If Alinistro µer le tornunica:inni:

CLtNo.

Il 31/nistro per le finanze:
JUNG.

(1901)

DECRETO MINISTERIALE 7 marzo 1933.
Varianti alle tariffe ferroviarie per il trasporto di carni affu-

micate,. salate, secche ed insaccate,

IL MINISTRO PER LE CO3IENICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINAXZE

Vistos il R. decreto 10 settembre 1923, n. SGII:

Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
Decreta:

Nelle Condizioni e tariffe per i trasporti delle cose snile

Ferrovie dello Stato sono a;pportate le aggiunte e modifica-

zioni di cui appresso:

a) nella serie A delle tariffe eccezionali un. 20, 21 e 21
G. V. è aggiunta la voce « Carni affumicate, salate, secche,
anche insaccate, escluse quelle in iscatole »;

b) neHa nomenclatura e classificazione delle cose a gran-
de velocità la voce « Carni affumicate, salate, secche, anche
insaccate, e carni comunque preparate e conservate in isca-

tole » e le relative elassiticazione e nota sono annullate e

sostituite dalle seguenti:
« Carni affumicate, salate, secche anche

insaccate, escluse quelle in iscatole . G,12 20, SL 24 »

« Per il lardo, il lardone, le gole e le
ventresche salate - vedi le corrispon-
denti voci »

a Carni comunque preparate e conser-

sate in iscatole , , , , , , . G,12

Il presente decreto sarn trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione ed entrerà in vigore il qüindicesimo giorno
dopo quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, addl 7 marzo 1933 - Anno XI

11 31inistro per le comunic«Tioni :

Cuso.
Il Ministro per le fînanze:

JUNo.
(1942)

DECItETO MINISTEIIIALE 20 aprile 1933.

Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare la
donazione di un appezzamento di terreno sito nel comune di Saa=
severo.

IL ¼INISTRO PEli L'EDUCAZIONE NAZIONALI

Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 192G, n. 2217;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell'f)pe-

ra naziouale Balilla, approvato col R. decreto 9 geilnálo
1927, n. 6 ;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1551;
Veduto il regolamento approvato col II. decreto 2G luglio

180G, a. 361;
.Yeduto l'atto stipulato in [toma il 2 Ittglio 192&VI, a re-

gito del dott. Girolamo Buttaoni, notaio residente in llama,
n. 103403 di repertorio, atto col quale i signori Ricciardo
Ricciardelli fu Mario, nato a Napoli e domiciliato a sanse-

vero, e 3Iaria Capitaneo fu Nicola, vedova Ricciardelli, in
Persi, nata a Bologna, domiciliata a Modttgno, hanno dona-
to all'Opera nazionale Balilla, per la costruzione di un campo
sportivo, un appezzamento di terreno di proprietà del predet-
to sig. Ricciardo Ricciardelli e per un quarto in neufrutto
della madre signora 131aria Capitaneo redora Ricciardelli in
Persi sopraricordata, terreno sito in comune di Sarsevero
facente parte deltímmobile denominate Chiusa Cavalli, ri-
portato in catasto nuovo alPart. 3878, foglio 82, part. 129,
contrada Guardia S. Monaca. delPestensione di are 181 e

centiare 30 e precisamente la porzione dell'estensione di
are 108 e centiare G confinante con proprietà Colio Costan-
tino, Società industrie agrarie, strada comunale S. Marco in
Lamis-Sanserero, tramvia, altra proprietù dei donati e viale
S. Rerardino, ginsta tipo planimetrico del geometra Luigi
Russi:
Veduto Patto in data 12 novembre 1928-VII, a rogito del

dott. Girolama Enttaoni, notaio residente in Roma (rep.
n. 101100 atto col quale S. E. Pon. Renato Ricci nella sua

qualità di presidente delPOpera nazionale Balilla ha accet-
tato la donazione predetta;
Yeduta la deliberazione n. O in data 3 gennaio 1983-XI,

con la quale il presidente delPOpera nazionale Balilla con

i poteri della Giunta esecutiva, ha accettato la donazione
medesima;

Deereta :

L'Opera nazionale Ralilla è autorizzata ad accettare la

donazione di cui alle premesse del presente decreto, disposta
a suo favore dei signori Ricciardo Ricciardelli fu Mario e

Maria Capitaneo vedova Ricciardelli in Persi.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 20 aprile 193 - Anno XI

Il 3Iinistro: Encoun.

(1849)
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DEORETO MINISTERIALE 20 aprile 1933,

gu‡orizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare la

donazione di due appezzamenti di terreno disposta dai comune
di Poggia.

IL MINISTRO PER L EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 11 novembre 1920, n. 1002;
Veduto Part. 17 della legge 3 aprile 1996, n. 224ï;
Veduto l'art, 12 del regolamento amministrativo delPOpe-

ra nazionale Balilla, approvato col R. decreto 9 gennaio
1937, n. 6;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 192T, n. 1551;
Veduto il regolamento approvato col II. déereto 26 luglio

1896, a. 361;
Veduto Patto stípáÌato in Foggia II 13 dicembre 1932-XI

a rogito del dott. Girolamo Caggianelli, notaio residente in
Foggia (a, 032 di repertorio), atto col quale il comune di
.Foggia ha dongto all'Opera nazionale- Balilla, che ha accet-

tato, due appezzamenti di terreno di proprietà comunale,
su parte dei quali, col contributo del Comune, l'Opera stessa

ha costruito due palestre ginnastiche dovendo la restante

parte servire per l'ampliamento del campo scoperto della

gialestra femminile, appezzamenti di terreno siti in Foggia
uno in contrada Pila e Croce, di estensione metri quadrati
2010.15 e Paltro in contrada Pila e Sobborgale, estensione
1ñetri quadrati 1693.04 con due fabbricati rilevati in catasto
in mappa n. 41, foglio 123, e 1708 del foglio 96 allegato E,
e precisamente niiö su porzione della particella 22 del detto

foglio 123 e l'altro su porzione della particella 1179 del fo-

glio 96 (partita n. 226 catasto terreni);
Veduta la deliberazione n. 13 in data i febbraio 1933-XI,

con la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla ha

approvato l'atto suddetto;

Decreta :

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata ad nerettare la do-

nazione di cui alle premesse del presente decreto, disposta
a suo favore dal comune di Foggia.

Roma, addì 20 aprile 1933 - Anno XI

p. Il Ministro: SCARDAMAGLIA.

(1850)

DECRET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi netta forma italiana.

N. 11419-831.

IL PREFETTO
DELLA PROÝINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri.
le 1927, n. 491:

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Forlanich di Bortolo, nato a

Muggia il 2 gennaio 18GG e residente ad Alharo n. 111, è
restituito nella forma italiana di e Furlani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Anna Furlanich nata Muslavich di Antonio, nata il 19
gennaio 1872, moglie.

11 presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunate,
notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 192(i ed avrà ogni attra
esecuzione prescritra nei sucëeãsivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 3 ottobre 1931 - Anno IX

H profetto: Pouno.

N. 11110-833.

IL PREFETTO
DELLA PliOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, contpilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, estepe
a tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto i apri.
le 1927, n. 494 ;

Decreta:

11 cognome del sig. Antonio Furlanich di Antonio, nato
a Muggia il 10 agosto 1883 e residente ad Albaro n, 96, è
restituito nella forma italiana di à Furiani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Anna Furlanich nata Creratin di Antonio, nata il
25 luglio 1887, moglie;

2. Paola di Antonio, nata il 1° maggio 1908, figlia ;
3. Luigia di Antonio, nata il 1° febbraio 1910, figlia
4. Carla di Antonio, nata il 3 febbraio 1916, figlia.

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra

esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 5 ottobre 1931 - Anno IX

ll prefetto: Pouno.
(9149;

N. 11110-832.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TItIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriate

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Furlanich fu Antonio, nato

a Capodistria il 1° luglio 1858 e residente ad Albaro n. 370,

è restituito nella forma italiana di « Forlani ».

11 presente decreto sarà. n cura dell autorità comunate,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addi 3 ottobre 1931 - Anno IX

Ii prefetto: Pon G.

(9150)
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N. 11419-831.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Jiana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 10"6, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
192T, n. 10f;

Decreta:

Il cognome del sig. Augusto Furlanich di Giovanni, nato
a IIuggia il 26 agosto 1882 e residente a Badica n. 30, è

restituito nella forma italiana di « Furlani ».

Uguale restituzione ê disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Anna Furlanich nata Cretatin di Giacomo, nata l'8
ottobre 1882, moglie;

2. Paola di Augusto, nata il 27 agosto 1914, figlia ;
3. Edoardo di Augusto, nato il 27 febbraio 101T, figlio.

11 presente sterreto sarà. n rurn dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto .ilinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragran 4 e 5.

Trieste, addi 3 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pouco.
(9151)

N. 11110-828.

IL PREFETTO

DELLA PH(WINt'IA 111 TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto lU2(i, il tymie contiene le istruzioni per la esecu

zione del R decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927. n. 491;

Decreta:

Il cognom.e del sig. Andrea Furlanich di Giuseppe, nato
Muggia il 13 giugno 1875 e residente ad Albaro, 191, è re-

stituito nella forma italiana di « Furlani ».

Uguale restituzione è disposta per i segueuti suoi fami-
gliari:

Giovanna Furlanich nata Zupin di Giovanni, nata il
21 giugno 187S, moglie.

11 presente decreto sara, a cura dell'autoritA comunale,
notiilcato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto 311nisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 5 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pouno.
(9154;

N. 11419-827.
IL PitEFETTO

DELLA PItOVINCIA DI TIIIESTE

. Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Furlanich di Giuseppe, nato
a Decani il 13 febbraio 1868 e residente ad Albaro, 102, è
restituito nella forma italiana di « « Furlani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giovanna Furlanich nata Umek di Giuseppe, nata il
19 febbraio 1870, moglie;

2. Giuseppe di Giuseppe, nato PS aprile 1894, ßglio;
3. Andrea di Giuseppe, nato il 30 novembre 1911, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 5 ottobre 1931 - Anno IX

12 prefetto : Pourso.
(9155)

N. 11410-826.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA III TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognonii da restituire in forma ita-
liana, compilato ai sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 192(i, il quale cúntiene le istruziolli per la esecu-

zione del R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

.
Decreta :

Il cognome del sig. Pietro Furlanich di Antonio, nato a

Muggia il 30 maggio 1891 e residente ad Albaro, 370. è re-
stituito nella forma italiana di « Furlani ».

Oguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

1. Scolastica Furlanich nata Pecchiarich di 31iehele,
nata il 15 giugno 1898, moglie;

2. Vladimiro di Pietro, nato il 18 aprile 1920, figlio;
3. Alessio di Pietro, nato il 28 settembre 1921, figlio ;
. Blandina di Pietro, uata il 28 giugno 1928, tiglia.

- Il present, decreto sara, a cura dell'autorita comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto afinisteriale 5 agosto 1926 ed avrò ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 5 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(9156)

N. 11110-825.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Ol THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto liinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu.

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
192'i, n. 491)
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Decreta: Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Furlanich di Giovanni,
nato

a Decani il 23 maggio 1885 e residente ad Albaro, 330, è

restituito nella forma italiana di « Furlani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. 31aria di Antonio, nata il 7 aprile 1887, moglie;
2. Ignazio di Giovanni, nato l'11 marzo 1911, figlio ; a

3. Alessandro di Giovanni, nato il 5 agosto 1911, figlio;
4. Basilio di Giovanni, nato il 4 giugno 1925.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 5 ottobre 1931 - Anno IX

12 prefetto: Ponno.
(9157)

N. 11419-824.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedut;o l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I aprile
1927, n. 194 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Carlo Furlanich di Giuseppe, nato a

Moggia il- 16 marzo 1887 e residente a Plavia, 132, è resti-
tuito nella forma italiana di « Furlani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Carmela Furlanich nata Marcovich di Giuseppe, na-

ta il 30 marzo 1891, moglie;
2. Pio di Carlo, nato il 17 novembre 1912, tiglio;
3. Alessandro di Carlo, nato il 5 novembre 1018, figlio;
4. Pietro di Carlo, nato il 7 giugno 1921, figlio;
5. Graziosa di Carlo, nata l'8 ottobre 1923, figlia;
G. Celestina di Carlo, nata il 7 marzo 1920, fi lia
7. Zita di Cai•lo, nata il 3 ottobre 1928, figlia ;
8. Giuseppe di Carlo, nato il 3 marzo 1911, figlio.

11 presente fleereto sur:1. a entu (1elfautorità comunale

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decretc 3Iinisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi te 5.

Trieste, addì 5 ottobre 1931 · Anno IX

ll prefetto: Pongo.
(9158)

N. 11119422.

IL PitEFETTO

DELLA PitOVINCIA I)l TitlENTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto .ilinisteriale
5 agosto 192G, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, a. 491•

Il cognome del sig. Agostino Furlanich di Nazario, nato
a Muggia il 7 settembre 1881 e residente a Valle d'Oltra, 50,
è restituito nella forma italiana di « Furlani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Furlanich nata Novel di Antonio, nata il 9

marzo 1886, inoglie;
2. Agostino fu Agostino, nato il 6 giugno 1908, figlio;
3. Guido fu Agostino, nato il 13 maggio 1910, tìglio;
4. Luciano fu Agostino, nato il 25 maggio 1913, figlio;
5. 31aria fu Agostino, nata il 20 giugno 1919, figlia.

11 presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragr.tfo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi pal-agrafi 4 e 5.

Trieste, addì 5 ottobre 1931 - Anno IX

ll prefetto: Porato.
(9159)

N. 11119-821.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire m forma ita-

tiana, compihtto a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.

steriale 5 agosto 192ß, il quale contiene le istruzioni per la

eseenzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso

a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri.
le 1927, n. 404 :

Decreta:

I cognomi della sig.ra Giovanna Maurich di Antonio sed.

Furlanich, nata a Muggia il i novembre 1887 e residente ad

Albaro, 100, sono restituiti nella forma italiana di « Mau-

ti » e « Furlani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti süòi"fami-

gliari:
Il cognome « Furlani » viene esteso anche per i seglienti

suoi famigliari:
1. Paolo fu Paolo, nato il 1° marzo 1907, figlio;
2. Pietro fu Paolo, nato il 22 febbraio 1908, figlio;
3. Giovanni fu Paolo, nato il 23 gennaio 1910, figlio;
1. Nazario fu Paolo, nato il 6 gennaio 1912, figlio;
3. Adamo fu Paolo, nato il 12 gennaio 1913, figlio;
G. Vladimiro fu Paolo, nato il 9 novembre 1911, figlio.

Il presente steereto saro, a enra dell'autorito comunate,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo
2 del

citato decretollinisteriale 5.ngosto 1926 ed avrà ogni altra

esecuzione-prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 3 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.

(9100)
N. 11419-820.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restitiiire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto alinisteria!e

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen-

.

zione del R. decretodegge 10 gennaig 1926; g. 17, estemos
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tutti i territori delle nuove Proviucie con H. decreto i aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Furlanich di Andrea, nato
a Decani il 1° settemin•e 1880 e residélite ad Albaro, 101, è
restituito nella forma italiana di « Furlani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami;
gliari:

1. Abele di Francesco, nato il 24 febbraio 1913, tiglio;
2. Giovauni di Francesco, nato il 22 aprile 1906, tiglio.

Il presente decreto sarà, a cura detrautorità -comunale,
noti.flç¾o all'interessatp nei modi indicati al paragra.fo
del citato decreto Alinisteriale agosto 1926 ed avrà ogm
altfa ggecgioné prescritin nei successivi paragragi (4 5,

Trieste, addt 5 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Polmo.
(9161)

N. 11110-TG6.

IL PitEFETTO

DELLA PitOVINCIA DI THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del IL decretp-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle unose Provincie con II. decreto 7 aprile
1927, u. 401;

Decreta :

Il cognome del sig. Giacomo Franovich di Giuseppe, nato
a 3Inggia il 22 luglio 1852 e residente a Plasia, SG, è resti-
tuito nella forma italiana di « Frani ».

11 presente decreto sarA, a enra dell'autoritA comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto A1inisteriale 5 agosto 102G ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi i e 5.

Trieste, addì 5 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(9162)

N. 11119-765.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, com.pilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 ngosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I apri,
Ic 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome della signora Antonia Corda di Antonio ved.
Franovich, nata a Muggia il 20 marzo 1867 e residente a Ra-
buiese, 119, è restituito nella forma italiana di « Frani ».

Uguale restituzione à disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Amalia fu Andrea, nata il 13 marzo 1909, figlia;
2. Romano fu Andrea, nato l'S febbraio 1911, tiglio;
3. Angelo fu Andrea, nato il 20 marzo 1913, figlio;
4. Giuseppe di Antonio, nato il 19 marzo 1902, nipote.,

il presente decreto sara, a cura dell'autorità comuunte,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 3 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avra ogut altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e õ.

Trieste, addì 3 ottobre 1930 - Anno IX

11 prefetto: P<mno.
(9163)

N. 50-831 H.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende, a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
.nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. IT, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Ÿenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Ali-
nisteriale 5 agosto 1920 per la eseenzione del Regio decreto-
legge anzidetto ;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31iniste-
riale;

Decreta :

Il cognome del sig. Mosettig Giovanni fu Antonio e fu
Teresa Fabris, nato a 31onfalcone il 22 giugno 1860 e resi-
dente a Gorizia, e restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Mosetti ».

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 3 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 3 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 17 novembre 1932 - Anno XI

fl prefetto: TIExco.
(1005)

N. 50-833 M.
IL PREFETTO

DELLA PROYIXCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 192ß, D. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute tiel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
Ateriale;

Decreta :

Il cognome della sig.a Mosetig Giuseppina fu Giuseppe e
della fu Flora Teresa, nata a Trieste il 19 marzo 1883 e

residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Mosetti ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
lizia, sarà notificato ûll'interessata a termini dell'art. 2 det
puccitato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrò ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni antidette.

Gorizia, addì 17 novembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: TIEsco.
(1006)
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N. 50-831 31.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GOICIZIA

Vedutí íl It. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel II. decreto-Iegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le întrazioni contenute nel decreto Mi.
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Itegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

lia-na compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome (let.sig. Ilosetic 31stteo -di Francesco e di

Cernic MûriÑ.'notõ a Go't'lzi 19'liiglio 1903 edisidente a

Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « 3Iosetti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Mozetic Rosa di Giovanni Keher. nata a Gorizia il 7 giu-
gno 1903, moglie;

Mozetic Ludmilla di 3Iatteo, nata a Gorizia il 22 giu-
gno 1920. figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia. sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione secondo le norme di cui ai nn. I e 3 delle
iuruzioni anzidette.

Gorizia, addì 17 novembre 1932 - Anno XI

(1007)

Il prefelto: TIENGO.

X. 50-837 31.

IL PREFETTO

DELLA PRO¥INCIA DI GORIZIA

Yeduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle. Ruove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina e le istru2;ioni contenute nel decreto 311-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Itegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in.forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31ini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. 3Iosetic Francesco di Francesco e di
Pausic Giuseppina, nato a Gorizia il "9 settembre 1869 e
residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « 11osetti ».

guale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
guart:

3Iosetic 3Iaria di Lorenzo Cernic, nata a Gorizia il 2
dicembre 18T6, moglie;

Mosetie Elena, nata a Gorizia il 22 aprile 1901, figlia;
310setic Antonio, nato a Gorizia il 14 aprile 1907. figlio;
Mosetic Giuseppe, nato a Gorizia il 19 ottobre 1909

figlio ;

Afosetic Carlo, nato a Sleinklam il 21 aprile 1917. figlio:
Mosetic Davide di Elena Mozetic, nato a Gorizia il

6 febbraio 1925, nipote.

Il presente decreto, a cura dell'autoritit comunale di Go-
riaia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 det
succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrù ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. i e 3 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 17 novembre 1932 - Anno XI

Il profetto: TH:Noo.
(1008)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Proroga della straordinaria gestione dell'Istituto autonomo

per le case popolari di Firenze.

Si rende noto che con R. decreto in data 13 marzo 1913-XI it

termine assegnato al grand'uff. dott. Alfredo Curcio, quale com-

missario per la gestione straordinaria dell'Istituto autonomo per le

case popolari con sede in Firenze, e stata prorogata al 30 mag-

glo 1933-XL

(1920)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur.

In data 10 aprile 1933-XI e stato rilasciato l'exequatur al signor

William P. George, console degli Stati Uniti ti'America per le Isole

italiane dell'Egeo con residenza a Smirne.

(1917)

In data 10 aprile 1933-XI, è stato rilasciato l'exequator al si-

gnor Frank Stannard Gibbs, vice console di Gran Bretagna a Mt-

lano.

(1918)

In data 10 aprile 1933-XI è stato rilasciato l'exequamr al signor

Umberto Tagliaferri, vice console onorario dei Paesi Bassi a 80-

logna.

(1919)

MINISTERO DELLR FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL OEBITO PUBBLICO

Diinda per smardmento di ricevuta di interessi su rendita

consolidato 5
.

Unica pubblica:ione.
Avviso n. 336.

E stato denunziato lo smarrimento della ricevuta d'interessi at

1' luglio 1932 relativa alla rendita consolidata 5 per cento n. 529P1L

di L. 2035 intestata al Beneficio parrocchiale di S.
Maria a Onarrats

(Pistnoiab se al disposto dell'art. 4 del R. decreto 19 febbraio 1932, I

mero 306, si fa noto che, trascorso un mese dalla pubblicazione
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presente avviso senza che s ano state notificate opposizioni, verrà
provveduto al pagamento della suddetta seinestralità a chi di ra-

gione e senza ritiro della ricevuta sniarrita la quale rimarrà di nes-
suu valore.

Roma, addi 20 aprile 1933 Anno X1

Il direttore generate: CIAfutoccA.
(1911)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE770ÑF GÌŠEIGLIi DEL DEEITO PUBBLlCO

Dißida per tramutamento di titolo di rendita consolidato 3,50 %.

14 pubblica:ione. Avviso n. 337.

. E stato chieste il trainutam.o'nto in cartelle af portatore del cer-
tificato di rendita, consolMato 3,50 per cento n. 1761M di L. 70, inte-
stato a Belardi Italla fti Augusto, min•ire sotto la liatria potesta del-
la niadre Angela Leni di Matteo, domiciliata in Roma.

Essendo detto certificato"mancante del secondo mezzo foglio dei
compartinienti semestrali, si -difnda chiunque possa ayervi inte-
resse, che trascorsi sei inesi dalla data della prima plibblicazione
del ipresente avviso nella Ga::etta Efficiale del Regno, senza che'
siano state notilleate opposizioni, si provvederà alla chiesta opera-
zione al sensi dell'art. 169 del vigente regolamento sul debito pub-
bÍko approvato con it deerètd 19 febbraio 1911, u. 298.

Ronia, 20, aprile 1933 - Anno XI

fl direttore generale: Clanit0ccA.
(1914)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIIIEZIONE GENERALE DEL DEßlIO PUBBLICO

Dillida per tramutamento di titolo di rendita consolidato 5 %.

16 pubblicazione. Avviso n. 330.

E stato chiesto 11 tramutamento in eartelle al portatore del cer-
tifloato del cons. 5 per cento n. 21060 per la rendita annua di
L. 500, intestato a Gusmaroli GaritabJi fu Pietro domiciliato a Fi-
Indeltìa (S.U.A.).

Essendo detto certificato mancante del mezzo fogito di comparti-
menti semestrali (3a e ¿a pagina del certificato stesso) si diffida
chiunque possa averví interesse che, trascorsi sei mesi dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso sulla Gd::etta (¡//i-
ciale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si
provvederà alla chiesta operaziano a sensi dell'art. 169 del vigente
regolaménto sul debito pubblico approvato con it. decreto 19 feb-
braio 1911, n. 298.

Iloma, addi 20 aprile 1933 - Anno XI

Il direttare generale: CIAnnoccA.
(1912)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIllEZIONE GENERAL¿ DEL DEBITO PUBELICO

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.
(la pubWicazione). Elenco n. 329.

Si notifica che ò stst6 de:mnziato lo smarrimento delle sotto-
indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazion1.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 131 -- Data: 3 gennaio
1933 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza di finanza di Ve-
rona - Intestazione: Pirovano Gio. Batta fu Antonio, per conto
della Società finanziaria Ditta Trezza - Titoli del Debito pubblicoa

al portatore 80 - Rendita: L. 2000, consolidato 5 (, con decorrenza
lo gennaio 1933.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 132 - Data: 3 gennaio
1933 - Ufflei,0 che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza oli TC-
rona - Intestata come la piecedente - Titoli del Debito pubblþ:e :

al portatore 15 - Hendita.: L. 18.253, consolidato 5 °icön décorrenza
1 gennaio 1933.

Ai termilii dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1ßt1, n. 298,
si diffida chiunque possa avervL interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno imattenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli proteinenu dalla eseguita operazione, senza ol>bli.co
di restituzione.della relativa ricevuta, la quale rimarrn .li nmun

valore.

Roma. S'I aprile IN3 -.Anno XI .

Il direllare </enerale: CTuorci.
(1909)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZION£ GENERALE DEL TESORO • DIV. 1 - PonIAFo6Llo

N. 101.

Media dei cambi e delle rendite

del 5 maggio 1933 - Anno XI

Stati UnitÏ Ameríca (Donaro) . . . . . . . . 16.35

Inghilterra (Sterlina) , . . . . . . . . . . 6£20

Francia (Franco) . .
.

. . . . . . . . . : 75.75

Svizzera (Frandd) . , . . . . . . . . . . . 371.75

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . .
-

Argentina (Peso oro)
. . . . . . . . . . .

-

Id. (Peso carta) . . . , , . . . . , 4.05

Austria (Shilling) . . . . . . . . -

Belgio (Belga) . . . . . . . . . , . 2.717

Brasile ('dilreis) . . . . . . . . , , . , ,
-

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . . • •
-

Canadà (DoÏlaro)
.

. . . . . . . . . . . ,
1050

Cecoslovacclua (Corona) . . . . . . . . . . 58.17

Cile(Peso).. .........-...
Danimarca (Corona) .

. . . . . .
.

. . . . 2.87

Egitta (Lira egiziana) . . . . . . . . . · · -

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . , 4.60

Grecia (Dracma) .
. . . . . . , . . . . .

-

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . , , . . . . -

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . , , . 3.31

Olanda (Fiorino) , , . . . . , , , , , . . 7.817

Pologia (ZIoty) . . . . . . , , . , , , , , 210 -

Rumenia(Leu).............. -

Spagna (Peseta) . . .
. . . . . . . . . .

166 25

Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . , 3. 37

Turchia (Lira turca)
.
. . . . .

. . . . . .

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . . . . .

U. R. S. S. (Cervonotz) . . . . . . . . . . .

Uruguay (Peso) . . . . . . . . . . · • •

Rendita 3,50 % (1906) . , , . . . . . . , , 76.625

Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . , 7õ.525

Id. 3%1ordo............. ö3.85

Consolidato 5 %
.

. . . .
. . . . . . . . ,

85.425

Buoni novennali. Scadenza 1934
. , . . . . . 101.175

Id. id. id. 1010 . , , , . . . 102.325

Id. id. id. 1941
. , , . . . . 102.325

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . , , . 87.725

MUGNOZZA GIUSEPPE, d¿rettore

SANTI flAFFAELE, g€rente
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